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Delibe raztone di Consigl io Comunale

Argomento iscri t to al n. 16 del l 'ordine del giorno del la seduta del 26 I 11 I 2014

Oggetto: Modif iche al la convenzione costi tut iva delI 'ARO1.

L'anno duemilaquattordici , il giorno .......?'.6-...... O"l mese di ..........11_o._v._e..T_PJe-........., alle ore ........ .......?-1.'99...............

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, si è riunito iICONSIGLIO COMUNAIE insessione .. ...9-lgi.ngfi.î....... in adunanza ....P..ltP9l!9?..
t v '

di ' . ' . . ' . . - . . ' . . . 'PI i | I l3 . . ' . . ' . . ' . . ' . . ' ' .conVocazione,sot to |4rPres idenzade|s ig. - . , . . . . . . . ' . . . . . . . . ' . . . ' . . .Be. . .A lgI$ ' |9 I

con I 'assistenza del Segretario Generale Dott.

Al l ' in iz io del l 'argomento in oggetto r isul tano present i  o assent i  i  Consigl ier i  Comunal i  come appresso indicat i :

Piesente Assente

1)  Riserbato Lu ig i  N ico la x

2)  Operamol la  Ugo X

3)  Ferrante Fabr iz io X

4\  Tr imin i  Domenico x

5) Franzese Antonio X

6) De Toma Pasquale X

7l  Garg iuo lo  Giovanni X

8)  Corrado Giuseppe X

9) Ferri Andrea X

10)  L ima Raimondo x

11)  Sav ino  Gennaro x

121 Cozzoli Emanuele x

13)  De Noia Francesco X

14) Di Modugno Stefano x

15 )  Scag l i a r i n i  M i che le X

16) Forni  Giuseppe X

17\ Sonatore Salvatore x

Prèsente Assénte

18) Di  Leo Giovanni X

19)  Bresc ia  Pasquale x

20). Gagliardi Riccardo X

211 Damascel l i  N ico la x

22\ Paol i l lo Giuseppe x

23\ Di Pinto Nicola X

24) Altamura Francesco X

251 Maiullari Bartolomeo X

261 Tortosa Giuseppe X

271 Gagl iardi  Giuseppe X

28) Laurora Tommaso x

29)- Cognetti Domenico X

30) Avantario Carlo x

31)  De Laurent is  Domenico X

32\ Laurora Francesco X

33)  Santorso la  Domenico X

Totale presenti  n. Totale assenti  n.



Il Vice Presidente Ferri presenta al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione a
firma dell'Assessore all'Ambiente Prof. De Simone, munita dei prescritti pareri tecnico-
amministrativo e contabile del Dirigente UTC Ing. Stasi e della Dirigente dell'Area Finanziaria
dott.ssa G. Marcucci, iscritta al punto 16 dell'ordine del giorno, avente per oggetto.. Modifiche
alla convenzione costitutiva dell'AROl.", e depositata agli atti del Consiglio, unitamente allo
schema di convenzione.

In tal senso cede la parola all'Assessore al ramo Prof. De Simone, il quale relaziona in
merito, come da resocontazione dattiloscritta allesata.

Chiede ed ottiene la parola il Consigliere De Laurentis, il
ne I l' al I e gata re so c o nt azione datt i I o scri tta.

Viene dato atto che rientra il Presidente Ferrante. che riassume le
in aula passano da 19 a20.

cui intervento è riportato

funzioni, per cui i presenti

Quindi il Presidente cede la parola all'Assessore De Simone per chiarimenti; al
Consigliere De Laurentis, per replica; nonché all'Assessore De Simone; il tutto come meglio
riportato nell'allegata resocontazione dattiloscritta.

Intervengono, altresì, il Consigliere Gagliardi Riccarclo ed it Consigliere Scagliarini.
come da resocontazione dattiloscritta alieqata.

Quindi, non essendoci altri interventi, il Presidente pone in votazione, per appello
nominale,la proposta di deliberazione agli atti unitamente al nuovo schema di conveniiotì".

Astenuti: n.2 (Ferrante - De Laurentis)

La proposta di deliberazione viene dichiarata appro vata.

II Presidente, di seguito, pone in votazione, per alzaÍa di mano, il conferimento della
imrnediata eseguibilità al provvedimento testè approvato.

La votazione riporta

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli:

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.20
Assenti: n. I 3 (Operamolla -

Maiullari - Tor-tosa
F.sco - Santorsola)

il seguente risultato:

n.20
n.13 (Operamolla - Triminì - Corrado- Savin o - Cozzoli - Altamura -
Maiullari - Torlosa - Laurora T. - Cognetti - Avantario - Laurora
F.sco - Santorsola)
n.18 (Riserbato - Franzese - De Toma - Gargiuolo - Ferri - Lirna -
De Noia - Di Modugno - Scagliarini - Forni - Sonatore - Di Leo -
Brescia - Gagliardi R. - Damascelli - Paolillo - Di Pinto - Gagliardi
G. )

Triminì - Corrado- Savino - Cozzoli - Altarnura -
Laurora T. - Cognetti - Avantario - Laurora



Voti favorevoli:

Astenuti:

n.18 (Riserbato - Franzese - De Toma - Gargiuolo - Ferri - Lima -

De Noia - Di Modugno - Scagliarini - Forni - Sonatore - Di Leo -

Brescia - Gagiiardi R. - Damascelli - Paolillo - Di Pinto - Gagliardi
G )

n.2 (Ferrante - De Laurentis)

La proposta di deliberazione viene dichiarata approvata.

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Prcmesso che:
- la Legge della Regione P:uglia n.24 del 20108/2012, contenente norme in materia di

"rafforzamento delle pubbliche firnzioni nell'organizzazione e nel govemo dei servizi
pubblici locali", ha confermato nell'A.T.O. (Ambito Territoriale Ottimale) l'unità minima di
organizzazione dei servizi pubblici locali di rllevanza economica per \a realizzazione di
obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e sostenibilità ambientale;

- in particolare, per quanto concerne il settore dei serwizi del ciclo integrato dei rifiuti urbani e
assimilati, la citata Legge Regionale ha confermato gli A.T.O. individuati dall'art.3l, c.1,
della Legge Regionale 6 Luglio 2011, n.l4 coincidenti con il territorio di ciascuna
Provincia, e, dopo aver sottolineato l'articolazione funzionale del ciclo integrato di gestione
dei rifìuti urbani nelle operazioni di spazzamento, raccolta, trasporto, commercializzazione,
gestione degli impianti di recupero, riciclaggio e smaltimento, ha previsto all'interno di
ciascun ATO una ulteriore perimetrazione per I'erogazione dei soli servizi di spàzzamento,
raccolta e trasporto;

- con successiva deliberazione di Giunta Regionale n.2147 del 2311012012 è stato quindi
individuato all'interno dell'ATO della Provincia Barletta-Andria-Trani la perimetrazione di
n .3 ARO - Ambito di Raccolta Ottimali, uno dei quali - I'AROI - costituito dai Comuni di
Barletta - Bisceglie e Trani;

- con ulteriore deliberazione di Giunta Regionale n.2877 del 20/].2/2012 è stato fissato il
modello organizzativo dell'ARO per lo svolgimento delle funzioni associate, indicando
quale modello preferibile quello della Convenzione ex art.30 D.Lgs 26712000 e ss.ii.mm.;

- in conformità ai dettati della normativa regionale, e sulla base di deliberazioni consiliari di
approvazione, i tre Comuni facenti parte dell'ARO l BT hanno sottoscritto in data
2&/312013 la convenzione costitutiva dell'associazione di Comuni ai sensi dell'ar1.30 del
D.Lgs 267 /2000 disciplinando compiti, frrnzioni e modalità di fi-rnzionamento dell'esercizio
associato obbligatorio dei servizi di spazzamento raccolta e trasporto dei rifiuti urbani
all'intemo dei tenitori comunali di Barletta - Bisèeglie e Trani;

Considerato che:
- il Comune di Bisceglie ha impugnato innzl:tzi al TAR Puglia gli atti della Regione Puglia

aventi ad oggetto la perimetrazione degli ARO con I'inserimento del medesimo Comune
nell'ARO IBT, nonché i prowedimenti adottati dall'ARO successivamente alla sua
costituzione con la nomina del Sindaco di Barletta a Presidente dell'Ambito di Raccolta;

- il giudizio ha superato la fase cautelare con la pronuncia del TAR Puglia Sez. 1
n.0001712014 di rigetto della istanza di sospensione della efficacia, ed in appello al
Consiglio di Stato sez.V con la Ordinanza n.0I293/2014;

- nello scorso mese di ottobre 2013 il Sindaco del Comune di Bisceglie, in pendenza dei
giudizi amministrativi, rappresentando l'esigenza di una rivisitazione della convenzione



costitutiva dell'ARO 1 BT, i cui contenuti definitisi in periodo di gestione commissariale.
non sembrano rispondere in modo esaustivo a canoni di partecip azione paritaria dei Comuni
e di diretta imputazione agli stessi delle conseguenze giuridiche ed economiche discendenti
dalla erogazione dei servizi sui territori di rispettiva pertrnenza", chiedeva modificire ed
integrazioni alla convenzione presentando una ipotesi di revisione;
al fine di superare la fase di difficolta operativa dell'ARO conseguente ai contenziosi
sollevati dal Comune di Bisceglie, ed al preciso scopo di assicurare il rispetto delle
prescrizioni normative in ordine ai tempi e ai contenuti delle procedure chieste alla gestione
associata, è stato attivato un articolato percorso di costruzione e condivisione delle
modifiche a farsi;
detto percorso, su sollecitazione costante del Sindaco di Barletta- Presidente dell'ARO I,
ha visto il coinvolgimento attivo anche della Regione Puglia, così che in occasione
dell'incontro presso l'Assessorato all'Ambiente Regionale in data 261212014 sono srate
raggiunte intese sulle sostanziali modifiche a farsi, con l'impegno del Sindaco di Bisceglie a
riconsiderare le iniziative giudiziarie all'esito dell'approvazione delle modifiche concoùate;
il testo della convenzione, conseguentemente rielaborato anche con l'apporto dei Segretari
Comunali dei Comuni interessati, è stato quindi portato all'esame dell'Assemblea dei tre
Sindaci dell 'ARO 1 nella seduta del 301512014 ed approvato con delibera n.Z.

Dato atto che:
- con delibera di Giunta Regionale n. 1169 del 101612014 sono state attivate le procedure

sostitutive, previste dalla L.R. n.1412072, per gli ARO che non risultavano aver ancora
avviato la progettazione del nuovo servizio di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti RSU
a livello d'Ambito, nominando, quanto all'ARO 1, un Commissario ad acta nella persona
dell ' lng. Antonello Antonicell i ;  . ì;- con I'avvio delle attivita commissariali, è stato in ogni caso chiarito, sia in occasione della
riunione svoltasi in data 111712014, che nell'assemblea del 51812014, che restano in capo
all'ARO tutte le funzioni diverse da quelle specificatamente assegnate al Commissario ed
inerenti I'attlazione della procedura di affidamento dei servizi a livello di ARO, ferma
quindi la possibilità per I'ARO di compiere legittimamente ogni altro suo adempimento;

- in particolare nell'Assemblea del 51812074, è stata condivisa con il commissario ad acta la
possibilità di procedere, nel rispetto delle intese raggiunte presso gli uffici della Regione, a
sottoporre le modifiche alla convenzione all'esame ed approvazione dei Consigli Comunali
interessati;

- nella citata assemblea i Sindaci hanno peraltro assunto I'impegno di portare all'esame dei
Consigli Comunali dette modifiche entro i|301912014:

Richiamato I'art.5 comma 1 lettera b) della Convenzione costitutiva dell'ARO I rep. N. 15312013,
rn forza del quale l'Assemblea dei Comuni dell'ARO provvede alle modifiche della convenzione
medesima "previa autorrzzazione dei rispettivi Consigli Comunali";

Ritenuto dover esprimere assenso alle modifiche predisposte ed approvate dai Sindaci, in quanto
sostanzialmente rispondenti ai dettati regionali e alle diverse esigenze prospettate nel tempo dai
Comuni coinvolti, ed idonee a consentire, ad intervenuta condivisione dei Comuni convenzionati, il
superamento di ogni difficoltà, impedimento o rallentamento della piena operatività della forma
associata di gestione voluta dalla legge;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell'art.49 del D.Lg s n.267 /2000:

- parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa, in atti, espresso dal Dirigente responsabile
dell'UTC Ing. Michele Stasi, in data8/11/2014;



- parere favorevole di regolarità contabile, in atti, espresso dalla Dott.ssa Grazia Marcucci Dirigente
Responsabile dell'Area Economica Finanziaria, in data 13111/2014:"Dando atto che il presente
prowedimento non determina al momento oneri a carico dell'Ente, riservandosi per eventuali e/o
consequenziali pareri".

Visti i verbali della 4u Commissione consiliare in data 11 e 20 giugno 2014 e2411112014;

Uditi gli interventi dell'Assessore al ramo e dei Consiglieri di cui aìla allegata resocontazione
dattiloscritta.

Con il risultato delle votazioni così come innan2i accertato e oroclamato dal Presidente.

DEL IBERA

1) Per le motivazioni espresse in narrativa, di procedere all'approvazione del nuovo schema di
convenzione tra i Comuni dell'ARO 1 a parziale modifica di quello già approvato e
sottoscritto in data 281312013, facente parte integrale e sostanziale della presente.

2) Di attribuire al presente provvedimento effetti di immediata eseguibiiita, ar sensi
del l 'ar t .134. comma 4^ del  D.Lqs26712000.

AP/ad
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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE DELL'ARO E SCHEMA DI CCNVENZICNE EX
art. 30 D. L.vo n" 26712000 e ss'mm.it-

CONVENZIONE TRA I COMUNI DEL BACINO A.R.O.1/ATO BAT

per fa costituzione di una associazione ex aÉ 30 del D.Lgs. n. 26712000 tra i

Comuni r ientranti  nel l 'Ambito di Raccolta Ott imale (A.R.O.) n.1 del la Provincia

di Barletta Andria Trani

L . a n n o d u e m i | a t * i | g i o r n o d e | m e s e d i - , i n - , n e l l a s e d e

del  Comune d i innanzi a me dott.-, Segretario Generale

codice fiscale

.2014 A, SEGUITC f ' ]OTA REGIONE 3935

1

R E P U B  B L I C A  I T A L I A N A

come tale abilitato a ricevere e rogare contratti per conto dell'Ente che ai fini del

presente atto assume il ruolo di Comune Capofila della presente convenzione per la

gestione associata ex art.  30 del D.L.gs. 18 agosto 2000, n. 267, sono presenti  i

s rgnon:

nel la qual i tà di sindaco pro-tempore del coMUNE Dl

nel la qual i tà di Sindaco pro-tempore 'del COMUNE Dl

codice f iscale

nel la qual i tà di Sindaco pro-tempore del COMUNE Dl

della cui identità personale e poteri io Segretario Generale rogante sono

personalmente certo, i quali dichiarano di intervenire nel presente atto e di

sottoscriverlo non per sé ma in rapprgsentanza dei rispettivi, sopra indicati, Enti e

che convengono quanto aPPresso.

Premesso

- che la Legge della Regione Puglia n. 24 del 20 agosto 2012 ha confermato

nell 'A.T.O. (AmbitoTerri toriale Ott imale) I 'unità minima di organizzazione dei

servizi pubblici locali di rilevanza economica per la realizzazione di obiettivi

IPO]-ESì REVISIONE -  19 05
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MODELLO DI ORGANIZTAZIONE DELL'ARO E SCHEMA DI CONVENZIONE EX
aft. 30 D. L.vo n" 267'12000 e ss.mm.ii.

di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e sostenibilità ambientale ;

- che, in particolare, I'art. 2 della citata Legge Regionale ha confermato, per

quanto concerne l'organizzazione del ciclo integrato dei rifiuti urbani e

assimi la t i ,  g l i  A.T.O.  ind iv iduat i  da l l 'ar t .31,  c .1,  de l la  Legge Regionale 6

lugl io  2011,  n.  14 ' ,

che I'art. 8 della stessa Legge, nel definire i principi in materia di ciclo

integrato di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, prevede la possibilità, in

sede di pianificazione regionale, di definire perimetri di ril ievo sub-provinciale

per I'erogazione dei soli servizi di spazzamento, raccolta e trasporto,

denominat i  Ambit i  d i  Raccol ta Ott imale (A.R.O.)

che con Deliberazione del la Giunta Regionale del 23 ottobre 2012, n.2147 è

stata approvata la proposta di perimetrazione degli Ambiti di Raccolta

Ott imale (A.R.O.) che prevede, tra gl i  al tr i ,  I 'A.R.O./_ costi tuito dai Comuni

d i

che I 'art.  10 comma2 del la Legge del la Regione Puglia n.24 del 20 agosto

2012 e sue successive modífiche ed integrazioni (di seguito L.R. 2412012)

specifica che le funzioni relative all 'erogazione dei servizi di spazzamento,

raccolta e trasporto sono svolte dagli enti locali rientranti nel perimetro degli

ARO, secondo un modello di funzionamento definito con Deliberazione di

Giunta Regionale del.. .  . . .  . .  . .  .n. cui la p-resente convenzione si

conforma,

- i  Comuni qui costi tuit i ,  adempiendo ai principi di sempli f icazione

amministrativa e di razionalizzazione delle risorse indicati della Legge

Regionale n. 2412012, intendono con la presente convenzione attivare per i

servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti e servizi annessi, come

.2014 A SEGUITO NOTA REGIONE 3935
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funzioni assegnate in termini di servizi offerti e relativi costi associati senza

duplicazione e sovrapposizionedi ruol i  e responsabil i tà massimizzando le

possibi l i  sinergie in termini di competenze necessarie per la gestione

operativa del servizio, convengono e st ipulano quanto segue.

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

(oGGETTO)

presente convenzione Comuni  d i

A.R.O./_ del la Provincia di _, così come sopra rappresentati ,  giusta

perimetrazione approvata con delibera della Giunta Regionale del 23 ottobre 2012,

n. 2147, costi tuiscono, ai sensi del l 'art .  30 TUEL, I 'Associazione per i l

coordinamento, I 'attuazione e la gestione associata dei compit i ,  del le funzioni

amministrative comunali e delle attività connesse ai servizio di spazzamento,

raccolta e trasporlo dei rifiuti solidi urbani e assimilati e servizi annessi, come meglio

specificati di seguito .

regionale ed in part icolare del la Legge Regionale n.2412012 ha come f inal i tà quel la

di regofare:

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE DELL'ARO E SCHEÍVIA DI CONVENZIONE EX
art. 30 D. L.vo n" 26712000 e ss.mm.i i .

specif icat i  di seguito, una gestione ed erogazione unitaria del le

Art. I

(PREMESSA)

. Art. 3

(FTNALITA)

La presente convenzione costitutiva dell'Associazione tra Enti denominata

"A.R.O./_ - Provincia di ------------.--.----", in attuazione della vigente normativa nazionale e

_A5_.2014 A SEGUITO NOTA REGIONE 3935

\,
IPCTESI  Rt rV iSICi I {E.



MODELLO DI ORGANIZTAZIONE DELL'ARO E SCHEMA DI CONVENZIONE EX
art. 30 D. L.vo n" 267/2000 e ss.mm.ii.

1) la gestione associata dei compiti e delle attività inerenti i servizi di

spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiutí ed annessi, come meglio

specificati di seguito; la definizione delle modalità costitutive e la

costituzione degli organismi di amministrazione, come. l'Assemblea e

I'Ufficio Comune dell'ARO costituito fra i singoli Enti aderenti di cui at

successivo art. 9 per la realizzazione della gestione associata delle fasi di

spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti e servizi annessi, come meglio

specificati di seguito, per il conseguimento degli obiettivi di economicità,

efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa, il miglioramento del

servizio sul territorio e la valorizzazione della professionalità del personale

coinvolto. Dalla riorganizzazione gestionale devono derivare economie di

scala e migliore utilizzo delle risorse disponibili (efficienza gestionale) oltre

che un maggiore potere di mercato verso i fornitori (economicità), senza

.pregiudizio per i  l ivel l i  occupazional i  e le condizioni economiche e giuridiche

dei lavoratori coinvolti nei servizi in atto, nei limiti in cui gli stessi siano

armonizzabili con il nuovo modello gestionale e organizzativo.

2) la funzione giuridica unitaria ed i l  modello gestionale unitario del l 'ARO

che, attraverso le sinergie ed i l  coordinamento dei Comuni associat i ,

dovranno garantire i l  raggiungimento di obiett ivi  comuni e nel

conternpo la valorizzazione delle specificità .territoriali, anche con

dist inta deterrninazione degli  aspett i  contrattual i  ed economici e dei

lirrelli tariffari.

lvl

i
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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE DELL'ARO E SCHEMA DI CONVENZIONE EX
art. 30 D. L.vo n" 26712000 e ss.mm.i i .

Gl i  Enti  convengono che la gestione unitaria non subentra al le precedenti

gestioni ed in part icotare al la stessa non sono in alcun modo applicabi l i  o

r i fer ibi l i  obbl igazioni giuridiche, economiche, f inanzianie e patr imonial i  del le

gest ion i  pregresse dei  s ingol i  comuni .

Art. 4

(ASS EMBLEA DELL'A. R.O./_)

E' ist i tui ta I 'Assemblea degli  enti  aderenti  al l 'Ambito di Raccolta Ott imale (A.R.O.)

- d e | l a P r o v i n c i a d i - c o n s e d e , i n p r i m a i s t a n z a , p r e s S o i | C o m u n e d i

L'Assemblea è composta dai Sindaci in carica dei Comuni sottoscri t tor i  del la

presente Convenzione i  qual i  possono delegare a sosti tuir l i  un Assessore in carica. I

Art .5

(coMPlTl DELL'ASSEMBLEA)

All 'Assemblea, nel r ispetto di quanto previsto dal la presente convenzione, sono

demandate le attività di indirizzo, programmazione e controllo della gestione

associata delle fasi di spazzamento, raccolta e trasporto e servizi annessi, come

meglio di seguito specificati, ed in particolare:

a) I 'elezíone del Presidente e .del Vice Presidente con le modalità indicate

all'Art. 6:

b) la modif ica del la Convenzione fra i  Comuni, nei termini di legge e comunque

solo alf'unanimità dei voti dei Comuni sottoscrittori e previa autorizzazione

c) l 'approvazione dei regolamenti che stabi l iscono le misure indicate dal l 'art.

IPCTESi  REVISICNE -  19_05_.2A14 A SEGUITO NCTA F.EGIOI{E 3935
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MODELLO DI ORG ANIZZAZIONE DELI-'ARO E SCHEMA DI CONVENZTONE EX
art. 30 D. L.vo n" 26712000 e ss.mm.ii.

198 comma 2 del D.Lgs 152106 e ss.mm.i i . ,  con part icolare r i fer imento al le

modali tà di assimilazione, per qual i ta e quanti tà, dei r i f iut i  special i  non

pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i criteri di cui all 'articolo 195, comma 2,

lettera e), ferme restando le definizioni di cui all 'articolo 184, comma 2,

lettere c) e d) del medesimo D.Lgs. 152106 e ss.mm.i i

d) nelle more della operatività dell'Organo di Governo dell'Ambito Territoriale

Ott imale e del l 'Autori tà regionale di regolamentazione dei servizi  pubblici

local i  di  r i levanza economica, la definizione degli  obbl ighi di servizio pubblico

e universale per i servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti

urbani ed assimilat i  relat ivamente al l ' intero terr i tor io del l 'A.R.O., sul la base

dello schema di Carta dei servizi adottato in sede di prima attuazione dalla

Giunta regionale, ai sensi del l 'art .  11 del la l .r .2412012',

e) I'approvazione del progetto unico del se.rvizio di spazzamento, raccolta e

trasporto dei r i f iut i  sol idi  urbani per I ' intero terr i tor io del l 'A.R.O.;

0 nelle more di normative regionali vincolanti sulle La--seelta--dettr*

modalità di affidamento del servizio di spazzamento, raccolta e

trasporto r i f iut i  urbani ed assimilat i  nei Comuni degl i  ARO, la scelta

del le procedure di aff idarnento anche mediante modell i  gestional i

diversi in ciascun Comune, in attuazione del progetto unitario di ARO e

sul la base di  una relazione che rende cdnto del le ragioni  e del la

sussistenza dei requisit i  previst i  dal l 'ordinanrento europeo per Ia fonrna

di aff idamento prescelta, indicando le compensazioni econorniche se

previste; tadelib

med:ia"ftte.eg'prova*iene-+e+ia-relazren io*redefta
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l ibero mercato e la sottoscrizione del le convenzioni con i  Consozi di

recupero, anche costi tuit i  ai  sensi del l 'art .  26 del la L. n.2712012',

ai+idap*ente-presee eeensnntehe-se-'prev+ste;

g) la del iberazione in merito al la modali tà di gestione degli  imballaggi r ivenienti

da raccolta differenziata, individuando I'opzione ottimale tra la gestione in

h) I 'approvazione del preventivo e del consuntivo annuale di gestione per i l

funzionamento del l 'Uff icio Comune, secondo quanto previsto al successivo

art.  9, ivi  inclusa la quanti f icazione del le quote di f inanziamento a carico

degl i  Ent i  local i  convenzionat i  e le modal i tà di  versamento del le stesse.

i )  I 'approvazione degli  att i  per i l  funzionamento del l 'Uff icio Comune, con la

relativa dotazione di personale, strumenti e risorse in relazione alle esigenze

ed al le disponibi l i tà f inanziar ie;
I

j )  la trasmissione, per I 'approvazione ai Consigl i  Comunali  entro i l  30 apri le di

ogni anno, di una retazione sul lo stato di attuazione del Programma del la I

gestione associata del ciclo integrato dei rifiuti urbani e assimilati;

k) la valutazione periodica del l 'andamento e dei r isultat i  conseguit i  dal la

gestione associata, sulla base dei dati forniti dal Responsabile del servizio;

l) te attività di programmazione e pianificazione strategica delle risorse

conferite:

m) I ' individuazione del le unità di personale necessarie per i l  funzionamento

dell'Ufficio Unico e le relative modalità di assegnazione e trasferimento

anche ai sensi del l 'art .  11 del la presente convenzione

Ar t .6

(FUNZIONAMENTO DELL'ASSEMBLEA)
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La seduta di primo insediamento e convocata e presieduta dal Sindaco del Comune

con i l  maggior numero di abitanti .

A rivestire la carica di Presidente potrà essere solamente uno dei Sindaci in carica

fra quelli dei Comuni sottoscrittori della Convenzione. ll venir meno della carica di

Sindaco determina automaticamente la cessazione dalla carica di Presidente della

Convenzione. ln tal caso le funzioni del Presidente sono svolte dal Vice Presidente

fino alla successiva assemblea che dovrà essere convocata entro trenta giorni dalla

predetta cessazione. Nella prima seduta, I'Assemblea elegge il Presidente

all'unanimità dei voti dei Sindaci o loro delegati con specifica delega scritta. In caso

di mancanza di  indicazione uni tar ia da parte del l 'Assemblea, i l  Sindaco del  Comune

con il maggior numero di abitanti convoca nuovamente I'Assemblea entro e non oltre

i q u i n d i c i g i o r n i s u c c e s s i v i a | | a p r e c e d e n t e a d u n a n z a . @

t'4ssernblea e I ett iva-sara-val

In mancanza di

accordo anche nel la seconda adunanza e sino a decisione unanirne, la Presidenza

spettaal Sindacodel Comune più popoloso.

La carica di Presidente dura per anni 3, con il criterio della rotazione triennale tfa i

Comuni sottoscrittori. l l Comune del Sindaco eletto Presidente diviene capofila e

sede pro tempore dell 'Assemblea di A.R.O. per lo stebso arco di tempo. aftft i-3-

L'Assemblea elegge nel la stessa adunanza in cui elegge i l  Presidente o in altra

dist inta, un Vice Presidente che dura in carica ugualmente 3 anni. l l  Vice Presidente

viene eletto con il consenso unanime di-almeno-due dei Comuni su'*r*4ra€uel+f

sett'*sentiari'. Anche per il vice Presidente vale il criterio della rotazione di cui sopra.

ll Segretario Generale dell'Assemblea è il segretario del Comune capofila o, se

19-05_.2014 A SEGUITC NCTA REGIONE 3935
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indisponibi le, altro designato dal Presidente fra i  Segretari  General i  di  uno degli  altr i

Comuni sottoscrittori e per lo stesso periodo di incarico del Presidente. Fino

all'efezione del Presidente dell'ARO, le funzioni di verbalizzanle sono assicurate dal

Segretario del Comune con i l  maggior numero di abitanti  o da un suo delegato.

l l  Sindaco puo delegare al la partecipazione un Assessore.

La delega deve essere conferita per iscritto per ogni seduta assembleare; il

documento relativo deve essere conservato presso il Comune capofila insieme ai

verbal i  del le sedute.

L'assemblea è convocata dal Presidente con awiso contenente i l  giorno, I 'ora, i l

fuogo del l 'adunanza e I 'e lenco degl i  argoment i  da t rat tare e t rasmesso dal  segretar io

con mezzi che garantiscano la prova dell'awenuto ricevimento almeno otto giorni

prima del l 'assemblea, r iducibi l i  sino a due giorni nei casi di urgenza.

L 'Assembleaèrego la rmentecos t i tu i tacon lapresenzade} ta@f l i_d i 1

tutti gli Enti aderenti alla convenzione.

l l  Presidente, inoltre, deve ionvocare I 'assemblea entro venti  giorni,  quando ne è

fatta domanda da almeno un Comune su tre e nel la domanda sono indicati  gl i

argomenti da trattare.

Le deliberazioni sono regolari ed efficaci tenuto conto dell'argomento trattato e degli

effett i  r icadenti  sui singol i  Comuni.

I prowedimenti che impegnano i bila.nci comunali devono preventivamente acquisire

le del iberazioni dei singol i  Comuni. In caso di inezia dei singol i  Comuni, o viceversa

del Presidente, può essere attuata la procedura di attivazione oei poteri sostitutivi ai

sensi  de l l 'ad.  14 c.2 del la  L.R.2412012.

Le deliberazioni di-nar.ma sono assunte con votazione in forma palese e si intendono

adottate con il voto unaminre fevereveie-de{i+-n+agg*a+el+ze-'dei Comuni presenti,-
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@

Possono essere assunte a maggioranza le sole

deliberazioni che, fermo restando il rispetto del modello gestionale unitario

del l 'ARO, non determinino, né direttamente, né indirettamente ulteriori  oneri a

carico dei bi lanci dei comuni associat i  e/o effett i  sul costo dei servizi  dagl i

stessi gestiti sul territorio e/o sulle tariffe a carico degli utenti.

l l Segretario dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione ed accerta la

l l  Segretario, in seno al l 'assemblea, svolge funzioni di consulenza giuridico

-normativa, oltre che di verbalizzazione dell 'att ività della seduta.

Le deliberazioni dell'assemblea sono redatte dal Segretario e sottoscritte dal

Presidente e dal Segretario medesimo, i l  quale ult imo ne cura la trasmissione agl i

enti convenzionati

Le deliberazioni adottate dall'assemblea sono pubblicate nell'albo pretorio di tutti gli

Enti Locali convenzionati e seguono le norme di pubblicità fissate dal TUEL per le

del iberazioni consi l iar i .

Le spese per la partecipazione al le r iunioni del l 'assemblea da parte dei cornponenti

sono a carico dei rispettivi Enti Locali convenzionati.

Art .7

(coMPlTt DEL pRESTDENTE DELL'ASSEtvtBLEA)

ll Presidente regola lo svolgimento dell'Assemblea ed accerta i risultati delle

votazioni; degli esiti di tali accedamenti deve essere dato conto nel verbale.

Nel caso di impedimento temporaneo o assenza, le funzioni di Presidente sono

svolte dal Vice Presidente.

Spetta al Presidente :

19_05_.2014 A SEGUfTO NOTA REGlOf. lE 3935
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O la rappresentanza att iva e passiva del l 'assemblea;

0 convocare e presiedere I'assemblea;

O nominare i l  Dir igente Responsabile del l 'Uff icio Comune A.R.O,

Sindaci degl i  altr i  Comuni partecipanti ;

(coMPlTl DEL COMUNE CAPOFILA)

l l  Comune capofi la si fa promotore e coordinatore del la convenzione e si impegna a

svolgere i l  ruolo di capofi la con la massima di l igenza, atta sia a raggiungere gl i  scopi

denominato "A.R.O./ " su cui saranno contabi l izzate le relat ive poste in entrata ed

L'Ufficio Comune di A.R.O. (da qui in poi "Ufficio"), localizzato presso il Comune

sede dell'Assemblea, è la struttura preposta alla gestione delle procedure tecnico -

IPOTESI  REVISIOhiE .  19_C5_.2014 A SEGUITO NCTA REGIONE 3935
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O individuare i l  Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi e per gl i

effetti di cui agli artt. 272 e segg. del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e

ss.mm.i i . ,  per I 'eventuale procedura ad evidenza pubblica di aff idamento

unico del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto'

del l 'aggregazione sia a garantire i l  mantenimento del l 'armonia di rapporto tra gl i  enti .

t l  Comu.ne capofi la ist i tuisce nel proprio bi lancio un centro di costo dist into

in uscita.

S o n o d e i e g a t e a i R e s t a R s i n g o l i c o m u n i a s s o c i a t i , | e

competenze relative alla regolare esecuzione del contratto di servizio, una volta

ult imata la procedura di aff idamento, ivi  inclusi gl i  aspett i  f inanziari  ( impegni di spesa,

l iquidazioni del le fatture ed emissione dei relat ivi  mandati  di pagamento) nei terr i tor i

di rispettiva competenza.

(uFFrcro coMUNE Dl A.R.O.)
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amministrative Íinalizzate all'organizzazione del servizio di spazzamento, raccolta e

trasporto di rifiuti urbani e assimilati, in attuazione della presente convenzione, in

coerenza con la normativa comunitaria, la legislazione statale e regionale, anche

sulla base del l 'azione di indir izzo esercitata dal l 'Amministrazione Regionale.

I Comuni sottoscri t tor i  assumono come principio guida quello per i l  quale I 'Uff icio

Comune non rappresenta una "artícolazione aggiuntiva", bensì una sintesi del le

risorse umane e strumental i  disponibi l i  e già dedicate ai medesimi servizi ,  al lo scopo

di promuovere sinergie, valorizzare le professionalità e conseguire economíe di

scala. ln appl icazíone di tale cri ter io gl i  apport i  di  ogni singolo comune saranno

tendenzialmente in termini di personale, logistica e strumentazioni, fat+e--satve

devere t Potranno

essere previst i  apport i  in danaro per le prestazioni che ciascun ente non possa

assolvere con personale Eià in car ico,  .previa del iberazione unanime

del l 'assemblea.

L'Ufficio @esred opera come

i@- ufficio unico relativamente alla

p r o g e t t a z i o n e u n i t a r i a f f i e | s e r v i z i o d i s p a z z a m e n t o , r a c c o t t a e

trasporto dei rifiuti solidi urbani e servizi annessi.

l c o s t i d i f u n z i o n a m e n t o d e | | ' u f f i c i o c o r n u n e .

comprese le spese per I 'att ività di assistenza tecnica e'legale, sono a carico degli

enti sottoscrittori con le modalità specificate dal presente articolo.

Per costi del servizio si intendono tutti gli oneri riguardanti i costi del personale

dipendente assegs'lato dai Conluni partecipanti o da altre forme associative, le

spese d+--gies+ienq per utenze, cancelleria e per l 'acquisto di beni e servizi

connessi rÌecessari ed inCispensabili alle- --ees++ene-+krveiffiseeiete a.l

2O1A A,  SEGUITO NOTA REGIONE 3935
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funz!onannento del l 'uf f ic io de! l 'assembiea .

A copertura dei costi complessivi del servizio associato si prcwede:

a) con gli eventuali trasferimenti disposti a favore dell'ente capofila e derivanti

dal la r iduzione dei trasferimenti  a favore dei comuni per lo svolgimento dei

b) con i trasferimenti dei comuni a favore dell'ente capofila nel rispetto dei

cri teri  di r iparto di cui al comma successivo.

La copertura degli eventuali costi di cui alla lettera b) del comma precedente è

sostenuta dagl i  enti  associat i  e r ipart i ta propozionalmente, al netto di eventual i

contr ibuti ,  in relazione atla dimensione demografica di ciascun Ente, al la data del

31 11212011 (dati censimento ISTAT).

Dett i  costi  sono attr ibuit i  sul la base del le decisioni del l 'Assemblea del l 'A.R.O.,

secondo quanto stabilito al successivo art. 12 e quantificati in tempo utile per la i

predisposizione dei bi lanci dei singol i  enti .

La custodia e la gestione dei beni mobil i  a disposizione del seruizio associato sono

affidate at Comune capofila, che prowede a garantirne la manutenzione ordinaria e

straordinaria.

I  beni mobil i  di  nuova acquisizione saranno inventariat i  dal Comune capofi la e la loro

proprietà sarà ripartita propozionalmente tra gli enti convenzionati nella stessa
I

misura di cui alla copertura dei costi'de! servizio convenzionato.

l l  preventivo di gestione per i l  funzionamento del l 'Uff icio, da inserire nel bi lancio

preventivo del Comune capofila, è approvato dall'Assemblea su proposta dell'Ufficio

stesso entro i l  31 dicembre del l 'anno precedente a quel lo cui si  r i fer isce e

assoggettato a ratifica da parte dei singoli Consigli Comunali.

lPoTÉsl Rtrvlslot{E - 19_a5_.2C14 A SEGUTTO f.\ lOlA REGICI' .JE 3935
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consuntivo del Comune capofila, è approvato annualmente dall'Assemblea, entro i

quarto mese successívo alla chiusura dell'esercizio finanzíario, owero, quando

particolari esigenze lo richiedano, entro il sesto mese successivo, e assoggettato a

rat i f ica da parte dei singol i  Consigl i  Comunali .

Ciascun comune convenzionato procede al versamento in favore dell'Assemblea

dell'eventuale quota a proprio carico per il funzionamento dell'Ufficio Comune con le

seguenti  modali tà:

i l  50 per cento entro i l  30 giugno di ciascun anno

il saldo entro tl 28 febbraio dell'anno successivo.

Eventuali incentivi ottenuti dalla gestione associata a qualunque titolo devono essere

portati in detrazione dei costi del servizio.

L'Ufficio si awale della struttura organizzativa del Comune Capofila e/o degli uffici

degli Enti Locali convenzionati per tuttal'attività amministrativa, tecnica e contabile

In particolare, l 'Uffìcio opera con personale del Comune capofila od eventualmente

con personale distaccato impegnato volta per volta per il conseguimento degli

obiettivi stabiliti. l l personale conserva íl rapporto giuridico, economico e di servizio

con I'ente di appartenenza ed instaura il rapporto funzionale nell'Ufficio Comune.

L'Ufficio può awalersi, per lo svotgimento delle attività di competenza proprie o

delegate, di professionisti espefti e/o di strutture esterne di assistenza tecnica, previa

aulorizzazione dell 'Assemblea e compatibilmente con i v incol i  d i  f inanza pubbl ica

r icadenti  sui singol i  enti  convenzionati .

Art.  l0

(coMPtTt DELL',UFF|CIO COMUNE Dt A.R.O.)

In riferimento al servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani,

espleta i  seguenti  adempimenti:

IPCTESI  REVIS IONE.  19  05 .2A14 A SEGUITO NOTA REGIOhIE 3935
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a) elabora e sottopone al l 'approvazione del l 'Assemblea di A.R.O. i  regofamenti

che stabi l iscono le misure indicate dal l 'art.  198 comma2 del D.Lgs 152106 e

ss.mm.i i . ,  con part icolare r i fer imento al le modali tà di assimilazione, per qual i tà

e quanti tà, dei r i f iut i  special i  non pericolosi ai r i f iut i  urbani, secondo i  cr i ter i  di

cui al l 'art icolo 195, comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui

al l 'art icolo 184, comma 2, lettere c) e d) del medesimo D.Lgs 152106 e

ss .mm. i l . ;

b) redige e sottopone al l 'approvazione del l 'Assemblea di A.R.O. la relazione che

definisce i  contenuti  specif ici  degl i  obbl ighi di servizio pubblico e servizio

universale,  sul la base del lo schema di  carta dei  serviz i ,  adottato in sede di

prima attuazione dal la Giunta regionale, ai sensi del l 'art .  11 del la l .r .2412012:

c) coordina l'attività di progettazione del servizio di spazzamento, raccolta e

trasporto dei r i f iut i  sol idi  urbani e assimilat i  per I ' intero terr i tor io del l 'A.R.O., t

ricorrendo eventualmente ad affidamento del relativo incarico tramite procedura

ad evidenza pubblica, tenuto conto dei contenuti  specif ici  degl i  obbl ighi di

servizio pubblico e universale, definit i  dal l 'Assemblea di cui al l 'aft .  5 lett .  b)

del la presente convenzione;

d) sottopone al l 'approvazione del l 'Assembleà i l  progetto unico di A.R.O. di cui al

precedente punto c) i

Mi-;

e) redige e sottopone al l 'approvazione del l 'Assemblea di A.R.O. la relazione che

rende conto del le ragioni e del la sussistenza dei requisit i  previst i

dall 'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta, indicando le

compensazioni economiche se previste;

f) attiva ed espleta,
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secondo le forme deliberate dall'assemblea, le procedure di affidamento del

servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani per I' intero

terr i tor io dei Comuni costi tuenti  I 'A.R.O. sul la base degli  obbl ighi di servizio

pubblico e nel r ispetto degl i  standard tecnici di cui al l 'art .  11 del la Legge

Regionale 2010812012, n.24:

g) gestlsee-€ura la finalizzazione dell'affidamento del servizio di spazzamento,

raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani di cui al punto e) eeerdinande-ta

ffiieaden+e

nel['4RG:

h) attiva ed espleta le procedure finalizzate alla gestione degli imballaggi rivenienti

da raccolta differenziata, in conformità alle modalità approvate in Assemblea,

ivi incluso il coordinamento della fase di stipula dei relativi contratti;

i )

j )

a

regiefta@

k) effettua il monitoraggio dei livelli del servizio sulla base dei dati forniti dai

Comuní del l 'A.R.O. e sul la base del le indicazioni sul r ispetto del lo standard e

degli  obbl ighi di servizio pubblicoe universale, provenienti  da una apposita task

force nominata dall'Assemblea e formata da dirigenti/funzionari dei tre Comuni

sottoscrittori.

Sulla base del le indicazioni del l 'Assemblea, inoltre, I 'Uff icio puo coordinare le

attività di informazione, animazione e sensibilizzazione sul territorio per

I'attuazione e la gestione associata del servizio di spazzamento, raccolta e
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trasporto dei rifiuti urbani e assimilati'

'  Art.  11

I Comuni appartenenti  al l 'ARO assicurano la partecipazione di un ProPrio

rappresentante, di norma i l  Sindaco owero un componente del la Giunta Comunale,

se delegato.

Gli  enti  local i  convenzionati  aderentialf 'A.R.O.l- espletano singolarmente i

regolamenti di cui ai commi 15 e 22 del l 'art.  14 del la L.

seguenti  adempimenti

a) definiscono i

21412011;

l) curano su delega ljeven+u€+e--la selezione, l 'affidamento e

."*"-r. t-"*ne, nonché la gestione e gl i  aspett i  f inanziari  ( impegni di

spesa, l iquidazioni del le fatture ed emissione dei relat ivi  mandati  di pagamento)

inerenti il servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani

nei territori di rispettiva competenza.

b) i Comuni che hanno in corso contratti di servizio di spazzamento, raccolta e

trasporto di r i f iut i  sol idi  urbani che prevedono una clausola di scadenza o di

risoluzione delle gestioni in essere in taso di awio della gestione da-pa*e

M sui la base del progetto di ARO, awieranno le

procedure di risoluzione de.i .contratti, dopo là stipula del contratto con il

gestore del nuovo servizio nel rispetto delle disposizioni Previste dal

contratto oggetto della procedura di risoluzione anticipata semPreché detta

risoluzione anticipata sia valutata vantaggiosa per I'Ente sotto il Profilo della

rispondenza agl i  obiett ivi  di qual i tà, nonché con r i fer imento ai costi  dei

servizi, così come previsto dall'art. 14, comma 4, della Legge Regionale
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20/0812012, n.24',

c) i Comuni che hanno in corso contratti di servizio di spazzamento, raccolta e

trasporto di rifiuti solidi urbani che non prevedano una clausola esplicita di

risoluzione anticipata del contratto o comunque in essere per mancata

risoluzione per insussistenza di vantaggiosità, ai sensi del l 'art .  14, comma 4,

defla Legge Regionale 2010812012, n. 24 aggiornano il capitolato speciate

d'appalto del le gestioni e st ipulano un contratto aggiuntivo con i l  gestore

esistente, laddove necessario per raggiungere i l  rapido al l ineamento agl i

standard di gestione del l 'ARO;

imballaggio derivante dalle raccolte differenziate con espresso divieto di

delegare tale funzione al gestore del servizio di raccolta e trasporto, ai sensi

delf 'art.  8, comma 5, del la Legge Regiona[e 2OlOAl2O12, n.24.

Cíascun Comune è unico responsabile del la documentazione comprovante la

coerenza e la legítt imità degl i  rmpoft i  di  spesa impegnati  e l iquidati ,  sul la base dei

rispettivi contratti, al gestore del servizio di spazzarnento, raccolte e trasporto dei

l,,r,r,, .o,,0, ,rb"n

Gli enti locali convenzionati esercitano inoltre ogni utile attività collaborativa per

consentire l'attuazione delle finalità della presente convenzio."=li =.0 
"*

in formanoin temporea|e l ,Uf f ic iod i fu t t ig | iadempimeht i .on, " . . f f i

assunzione affinché si possa prowedere in meríto alle attività di competenza.

Gti enti sottoscrittori si impegnano reciprocamente, nef rir*

disposizioni contrattuali, a fornire il personate necessario 
"**.0".**

professionalità interne già presenti negli enti dei comuni convenzionatí

I  comuni mettono a disposizione del la gestione associata í l  personale individuato

.2014 A SEGUITO NCTIT REGIONE 3935
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essere poste in essere dal l 'Assemblea nei l imit i  di  quanto stabi l i to dal le disposizioni

statali e regionali in materia.

personale costi tuente i l  servizio associato, si  conviene sul l 'opportunità di discipl inare

in modo dist into i l  rapporto organico (o di impiego) e i l  rapporlo funzionale (o di

serviz io)  dei  d ipendent i  con gl i  ent i  associat i '

l l personale assegnato al servizio associato mette in atto ogni forma di

collaborazione che renda, nel rispetto delle rispettive professionalità, I'azione più

efficace, efficiente ed economica. Lo stesso dipende gerarchicamente dal Dirigente

dell'Ufficio Comune e svolge la propria attività nel rispetto degli obiettivi assegnati

dal l 'assemblea.

concesse, nel rispetto del contratto collettivo dal Dirigente dell'Ufficio Comune.

L'aggiornamento e la formazione del personale viene programmata, organizzata e

condotta sulla base delle esigenze formative derivanti dal programma delle attivita

(RAPPORTI FINANZIARI TRA GLI ENTI )

Gli enti locali convenzionati si impegnano, con la sottoscrizione della presente

convenzione, a corrispondere la propria quota di finanziamento dell'Ufficio Comune

d i c u i a | | ' a r t . 9 e a v e r s a r | a c o n l e m o d a | i t à i n d i c a t e - d e

dal[ 'Assenrblea.

Le spese di funzionamento del la gestione associata, nonché di programmazione e di

attuazione del le att ivi tà del l 'ARO, compresi E costi  de[ persorraEe dipendente, gEi

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE DELL'ARO E SCHEMA DI CONVENZICNE EX

art. 30 D. L.vo n" 26712000 e ss-mm-i i .

dal l 'Assemblea nel la sua prima r iunione.

Ai f in i  del l 'adozione dei  prowediment i  che dovranno essere assunt i  nei  confront i  del

I congedi ordinari e le assenze straordinarie (quali ad esempio le aspettative) sono

.20 i4  A SEGUITC NOTA REGIONE 3935
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acquist i  di  beni e seruiz!,  !e spese di gestione ed eventual i  incarichi esterni,  sono

suddivtse-{ra-i- a carico dei Comuni aderenti e fra loro divise in base alla

popolazione r i levata al 31 dicembre delt 'anno

precedente.

sseeiata,

Sono a esclusivo car ico del  s ingoto Comune che te ha deterÉr inate e non sone

considerate spese di funzionamento le spese attr ibuibit i  ad uno o più Comuni

O"r "r,,u,rr n

*rOonr"O,,,,, n,rr,O,."

A garanzía degli obblighi di cui sopra ai sensi dell 'art. 30 TUEL n,, *1; .".*rt"*

si impegnano nel termine di novanta giorni dalla sottoscrizione del presente atto a

costituire un fondo comune presso la Tesoreria del Comune capofila mediante il

u"rr"r"n,o O, u

del ibera di Assemblea.

ll fondo viene svincolato con la scadenza della presente convenzione.

Art.  13

20
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(DURATA)

La presente Convenzìone ha durata di 15 (quindici) anni decorrenti  dal la data

di volta in volta raggiunte tra le Amministrazioni,  con adozione, se ed in quanto

necessario, di att i  da parte degl i  organi competenti  o di eventual i  íntegrazioni al la

P.  IL  COMUNE DI

P.  IL  COMUNE DI

.2Ai4  A SEGUITO NCTA.  REGIONE 3935

2 1 , l ì
r l  ir ì .  Ì

sottoscrizione.

L'eventuale r innovo, per ulteriore periodo quinquennale, potrà awenire soltanto in

forma espressa e deve essere preceduta da apposite del iberazioni consi l iar i  di

rinnovo adottate dai Comuni partecipanti.

Ciascun Comune potrà recedere dal la presente convenzione nei termini e modi

consentiti dalla vigente normativa.

(RrNVrO)

Per quanto non previsto nel la presente Convenzione, si  r imanda a specif iche intese

presente convenzione.

(REGTSTRAZIONE)

Su richiesta delle parti, la presente convenzione è sottoposta a registrazione a tassa

fissa presso I'Agenzia delle Entrate con spese a carico dei Comuni sottoscriventi.

Richiesto, io Segretario Generale rogante, ho letto questo atto ai comparenti che con

me lo sottoscrivono.

E' scri t to con mezzi elettronici da persona di mia f iducia, ma per mia cura, ed è

composto da - pagine e f in qui del la facciata.

P.  IL  COMUNE DI

IPOTESI  REVISICI{E -  19 C5
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PRESIDENTE DEL  CONSIGL IO COMUNALE FACEI ITE  FUNZIONE ANDREA FERRI

Ci t tà  d i  T ran i Cons ig ì io  Comuna le  de l  26  novembre2014

' 16 .  Modi f iche a l la  convenz ione cost i tu t iva  de l l 'ARO1.

Quind i ,  la  '16? Pass iamo a l  punto  iscr i t to  a l  numero 16 a l l 'o rd ine de l  g iorno.  "Modi f iche a l la
convenzione cost i tut iva del l 'ARO1". Chi è i l  proponente? Peppino, vuoi  dare tu let tura? Se
posso avere,  gent Í lmente,  una cop ia  de l la  de l ibera .  A l lo ra ,  pass iamo la  paro la  a | . . .
a l l 'Assessore De Simone per una breve spÍegazione del la proposta di  del ibera. Grazie

ASSESSORE ALL 'AMBIENTE GIUSEPPE DE S IMONE

Se non vado errato,  verso l 'anno scorso, verso marzo.. .  una cosa di  queste fu chiamato a
votare un provvedimento: era la convenzione con I 'ARO. E inut i le che vi  sto a dire se
I 'ARO...  perche voi  I 'avete molto approfondito.  Del l 'ARO fanno parte i  t re Comuni
Biscegl ie,  Trani  e Barlet ta e la convenzione non e al t ro che un discipl inare che regola i
rappor t i  e  anche a l t re  cose.  So l tanto  che in  que l  per iodo i | . . .  1a. . .  i l  Comune d i  Tran i  era
commissar ia ta  anche ins ieme a Bar le t ta  - ,  ma comunque i l  Comune d i  B isceg l ie
s tavamo no i ,  che s iamo i  mig l íor i  i l  Comune. . .  ment re  i l  Comune d i  Bar le t ta  co l
Commissar io lo ha sottoscr i t to in toto,  invece i l  Commissar io del  Comune di  Biscegl ie s i  e
r iservato -  perche evideniemente aveva avuto un incontro con l ' ipotet ico sindaco o i l
síndaco in pectore, l 'amico Francesco Spina -. Quando fu approvato - e stato sqttoscritto
la  convenz ione ARO quando i l  s indaco 'Sp ina ha preso possesso,  perche è  s ta to
elet to,  dic iamo che alcune part i  del la convenzione non gl i  è andata t  ]  non era
gradi ta. . .  in alcune par l i  non è stata accettata.  In che cosa consiste questa modif ica?
Alcuni provvedimenti erano stati portati a maggioranza, signif ica che dovevano essere
votat i  a maggioranza, non lo so per quale mot ivo, ma io immagino, lu i  ha suggeri to che
provvediment i  d i  natura gest ionale-f inanziar io dovevano essere votat i  a l l 'unanimita.  Poi
c 'era un al t ro fat to:  per quanto r iguarda idebi t i  pregressi  che i  Comuni s i  portavano, non
dovevano essere trasfer i t i  nel la contabi l i tà ARO. C'erano alcuni  Comuni che avevano un
fof ie def ic i t  nel la gest ione dei  r i f iut i  e anche questo e stato preso in considerazione. lo so
per certo -  perche lo dice anche i l  pr imo fogl io del la modif ica del la convenzione -  che i
Segretar i ,  su delega dei  s indaci  s i  sono r iuni t i ,  hanno concordato, I 'hanno sottoposto
al l 'approvazione del l 'Amministrazione. lo ho chiesto i  parer i ,  da quel lo che ho potuto
capire,  c 'e qualcosa che non va pero ai  present i  r ivolgo un invi to:  s iccome Barlet ta dicono
che -  ma penso di  s i  -  che sia Barlet ta che Biscègl ie I 'ha approvato, questo schema o
questa modif ica del la convenzione e bl indata. Non la s i  puo modif icare perche se viene
modif icato,  iConsígl i  Comunal i  d i  Biscegl ie e Barlet ta l i  devono r i fare vedere i t  l

(voci in sottofondo)

Così rni dicono. Ma al di là di questo, e stato sottoscritto... è stato sottoscritto da tutt i e tre
-  non lo  so - . . .  ma a l  d i  là  d i  questo ,  che in teressa poco,  c 'e  s ta to  un tavo lo  tecn ico. . .  c 'è
un tavo lo  tecn ico. . .  Mimmo,  è  megl io  che t 'n  ve,  se i  s tanco,  t i  vedo che non rag ion i .  C 'è
un tavolo tecnico che -  oo, nel  senso buono, non t i  of fendere -  come si  dice, le t re
amministrazioni ,  a lmeno la maggioranza, che a Trani  e di  deslra,  a Barlet ta e vostra e a

Tech lab  d i  Pao lo  Nugnes P a g i n a  1
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Biscegl ie e mezzo e mezzo. I 'ha approvato. [ , . ]  è inut i le andarlo a modif icare perche se
noi lo modif ichiamo.. .  lo,  invece, vorrei  che voi  facciate -  io penso che lo fara anche la
maggioranza, ma anche I 'opposizione -  un auspicio che al  di  la del  modo di  votare se
deve essere al la maggioranza, se deve essere.. .  se deve essere al l 'unanimità st ia molto
attento i l  Comune di  Trani  arche tutel i  le s i tuazioni  at tual i  -  tanto per capire,  I 'AMIU che a
t i to lo personale dico.. .  farei  una r iv is i tazione gest ionale -  e che domani -  s iccome si  par la
di  gestore unico, perche questo è i l  compito del l 'ARO, di  fare la gara d'appalto per i l
ges to reun i co -che tu t t i  i t r e i s i ndac i  - scusa tem i  - che tu t t i  e t r e i s i ndac i  s i  me t t ano
d'accordo per tutelare le proprie città e non come ha fatto la Regione che con la legge 24
del 2012 ha fat to una grande boiata perche le real ta dei  s ingol i  Comuni sono diverse. A
Biscegl ie c 'e un appalto ad una di t ta pr ivata,  a Trani  I 'abbiamo data in house, a Barlet ta
era misto -  pubbl ico e pr ivato -  s 'è l iberato del la percentuale del  pr ivato ed e r imasta
pubbl ica -  la BARSA è come Trani  - .  Quindi ,  Ío credo -  scusatemi -  che al  di  là di  questa
si tuazione che io faccio inomi per conto del la maggioranza -  lo dovrebbe fare i l  Sindaco,
ma e come se, penso, è come se lo facesse i l  s indaco, io penso -  noi  dovremmo tutelare
la nostra real ta.  l l  resto,  scusatemi,  è bl indato ed eventualmente due sono le strade: o lo
accett iamo così i l  pacco confezionato oppure dobbiamo non approvar lo,  ma emendamenti
non sono possibi l i .  Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO FABRIZIO FERRANTE

Grazie,  Assessore. Ha chiesto di  intervenire ' i l  Consigl iere col  numero
Prego.

CONSTGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS

13,  De Laurent is .

Grazie,  Assessore. La premessa è, come dire,  inaccettabi le.  La proposta che ci  v iene
fatta,  se non ho capi to male, e stata gia approvata dal  Comune di  Biscegl ie che non si  è,
come dire,  non si  è r i t rovato nel la precedente.. .  nel  precedente accordo.. .  non si  è
r i t rovato, quindi  lo ha impugnato poi  comunque, malgrado abbia perso, ha ot tenuto le
modif iche al la del ibera. l l  Comune di  Biscegl ie ha ot tenuto le modif iche del l 'accordo che
era stato gia approvato da questo Consigl io Comunale. Quindi ,  noi ,  r icordiamo che I 'a l t ra
volta la convenzione che ci fu proposta ci fu detto "Guardate non possiamo fare niente
perche così è I 'accordo e così deve essere approv.ato", sta di fatto che un Comune non si
e ritenuto soddisfatto e ha ottenuto'la modifica da convenzione. Ora, a differenza dell 'altro
Comune di  cui  príma - dic iamo di  quel lo che sovraintende a tut te le operazioni  anche del la
ci t ta di  Trani ,  mi pare - . . .  i l  Comune di  pr ima non ha un'azienda pubbl ica, di  propr ieta,  che
svolge i l  servizio di raccolta e smaltimento dei rif iuti e che quindi non ha i l  problema che
invece abbiamo noi :  quel lo di  garant i re la cont inui ta del l 'at t iv i tà del la nostra azienda e
garant i re,  anche, i l ivel l i  occupazional i  che questa azíenda ha. Quando nel la convenzione
- e io faccio mie, come dire, le.. le rif lessioni che la-4^ Commissione aveva effettuato i l  cui
Pres idente  e  i l  Cons ig l ie re  Miche le  S i lves. . .  Miche le  Scagl ia r Ín i . . .  Miche le  Scagl ia r in i  o  i l
Consigliere avvocato Nicola Di Pinto che come, chiaramente, persone esperte avevano
evidenziato,  appunto, alcune cr i t ic i ta di  questa convenzione; e anche i l  Consigl iere Franco
Laurora che, purtroppo, non stava bene e ha dovuto andar v ia.  Qualcuno evidentemente
ha fat to ef fet to nel  consigl iare e nel l 'auspicare malanni.  Al lora,  ad esempio, I 'ar t .  11. Nel
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momento in  cu i  a l  punto . . .  a l  punto  A. . .  la  le t tera  A d ice che.  "  Gl i  ARO curano su de lega
la selezione e I 'affídamento e la contolizzazione nonche la gestione degli aspetti f inanzial"
-  assorbono un po'  tut to -  "e hanno cassato I 'eventuale" perche quel l 'eventuale dava la
possibil i tà di continuare a far gestire la contrattualizzazione anche agli enti. Al punto B, ad
esempio, e stata el iminato " la gest ione da parte di  ente sovraordinato sul la base del
progetto ARO", quindi  la parte ente sovraordinato è stato cassato così come.. .  E quindi
che cosa dovra fare,  poi ,  I 'ARO? Avvieranno le procedure di  r isoluzione dei  contrat t i ,  dopo
la st ipula del  contrat to,  con i l  gestore del  nuovo serviz io r ispetto al le disposizioni
precedent i ;  sono el iminat i  i lot t i  perche in precedenza era stato previsto propr io di  fare tre
lo t t i  co inc ident i  con i t re  Comuni  per  dare la  poss ib í l i tà  a  ogn i  Comune d i  cont inuare una
cefta maniera avere una cont inui ta del  serviz io svol to dal  gestore -perche anche i l
comune d i  Bar le t ta . . .  perché anche i l  comune d i  Bar le t ta . . .

(voci in sottofondo)

E to l to  I 'eventua le . . .  qu ind i  i l  Comune de lega la  se lez ione,  g l i  ARO

(voci in sottofondo)

Va beh. . .  E  a l lo ra ,  in  a lcun i  passaggi  sembrerebbe che c i  saranno,  po i ,  compor teranno
del le  d i f f i co l ta . . .  Perche,  ad esempio,  que l  che c i tavo pr ima.  L 'ar t .  -  questo  è  i l  15 ,  j4 ,16 -

qu ind i ,  a l l 'a r t -  16 i l  passaggio  che d icevo a l  punto  d i  "ar t ico lando per  lo t t i  co inc ident i  in
tre terr i tor i  comunal i  coinvol t i " ,  quindi  vuol  dire che ci  sara una gara unica per tut t i  e t re i
lot t i . . .  per tut t i  e t re perche se non ci  sono tre lot t i . . .  "L 'at t iv i tà" -  d ice -  "è espletata
secondo le forme date in assemblea. Le procedure di  af f idamento al  servÍzio spazzamento
e raccol ta r i f iut i  sol id i  urbani per I ' intero terr i tor io dei  Comuni con sost i tuent i  ARO, sul la
base d i  ord in i  d i  serv iz io" ,ed e  s ta to  e l iminato  "ove non pre tendano d i  vederv i  is ingo l i
c l ient i  associat i " ,  quindi  dovrà per forza fai to I 'ARO. Al lora,  Assessore se ce lo spiega
megl io,  pr ima di  cont inuare, così evi t iamo di  dire cose che non sono da lei  condivise. Non
si  poteva r i t i rare a casa.. .

PRESIDENTE DEL CQNSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE

Consigl iere? Consigl iere? Chiedo scusa, vuole chiedere I ' intervento.. .  ah, ok.  Al lora.
parola al  Cons.. .  a l l 'Assessore De Simone. prego.

ASSESSORE ALL 'AMBIENTE GIUSEPPE DE SIMONE

-' .  c iascun Comune gest i rà.  Ecco, pensavo che siccome voi  -  senza spir i to di  polemica -
s iete di  s inistra e questa manovra è provenuta dal la s inistra regionale,  pensavo che
sapeste -  ma Corrado lo sa, comunque perche ne abbiamo par lato -  che -  va beh, sta
a l l 'oppos iz ione -  pensavo che lo  sapeste .  S iccome I 'ARO -  scusami  Mimmo - . . .s iccome
I 'ARO è inadempiente  a  que l lo  che d íce la  legge 2412012,  a  tu t t i  g l i  adempiment i .  .  .
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inadempiente a tut t i  g l i  adempiment i  i l  buon Nicastro e Vendola ha pensato di
commissar iare I 'ARO, ma non sol tanto I 'ARO 1 ,  anche al t r i  ARO, specialmente nel  leccese
e tarant ino e ha nominato I ' ingegnere Antonicel l i  Antonel la -  una persona molto val ida -
che vi  d ico nel la pr ima seduta a domande ben precise di  tut t i  e t re is indaci  confermo che
ef fe t t ivamente la  legge 2412012 che t  ld isc ip l ina s ia  la  gest ione de l la  racco l ta
di f ferenziata,  nel le ist i tuzioni  ARO, e sia per quanto r iguarda I 'ATO in ordine
al l ' impiant ist ica,  non poteva atteso -  ecco quel lo che ho detto pr ima -. . .  at teso le real ta
socio-economiche aziendal i  dei  var i  .Comuni poter avere sfogo. Fu detto da qualcuno "Ma
se Bisceglie ha affidato i l  servizio di raccolta, spazzamento e contenimento a un'azienda
privata;  se Trani  ha una.. .  una societa in house" -  quindi  noi  s iamo soci  uníci  -  "se
Barlet ta,  al lora,  aveva una mista:  come possiamo noi  fare una gara" -  o megl io I 'ARO -
"fare una gara per un gestore unico se per real ta aziendal i  sono diverse?" Anonicel l i  -  se
sbagl io  che mi . . .  che qua lche. . .  che mi  cor regga i l  S indaco - ,  io  capì ,  ma sono conv in to  e
sicuro perche poi  e stato messo per iscr i t to,  disse: "Deciderete voi .  lo,  Commissar io,  mi
adeguo al le decis ioni  dei  s ingol i  comuni".  Al  ché, equivale a dire,  che ciascuno r i terra
quel lo che piu ut i le fare.  Se c 'è da fare una gara unlca oppure ciascuno gest i rà i i  propr io
terr i tor io con I 'azienda a cui  e stato confer i to.  E qui  non vogl io apr i re la polemica con un
Consigl iere che manca, at t raverso una del ibera di  giunta di  af f idamento che è stata
rat i f icata sino a poco tempo fa,  ancora una vol ta,  dal la Regíone, abbiamo fat to bene ad
aff idar la al l 'AMIU la gest ione, in at tesa che I 'ARO, come si  dice, venga.. .  s i  cost i tu isca f ino
in fondo. Grazie ,

PRESIDENTE DEL CONS!GLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE

Grazie. .-  grazie,  Consi . . .  grazie,  Assessore. La postazione numero 13, del  Consigl iere De
Laurentis, a completare i l  suo intervento. Prego.

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS

Grazie,  Assessore, per i  chiar iment i .  lo faccio ancora una domanda e chiedo conferma
questa volta a microfono: questa convenzione è stata gia approvata dal Comune di
Bisceglie e Barletta? Perche mi e stato detto "Non possiamo modificare perche e stato gia
approvato", chiedo conferma: e stato già approvato dal Comune di Bisceglie e di Barletta?
Perche, al t r iment i ,  è inut i le fare. . ,  proporre modif iche.. .

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE

Allora,  anche se i r r i tuale,  però è importante saperlo. . .  quindi ,  chiedo scusa agl i  a l t r i
Consigl ier i .  La parola al  numero 6. Numero 6.. .  postazione numero 6.

ASSESSORE ALL 'AMBIENTE GIUSEPPE DE SIMONE

Al di  là se e stato approvato o meno, i t re s indaci  hanno concordato questa modif ica. . .  Ti
ho r isposto. . .  d 'accordo? Al di  là,  quindi ,  non sono sicuro:. .  Mi s i  d ice che gl i  a l t r i  due
Comuni hanno del iberato.  lo t i  posso dire questo, che quando ci  s iamo r iuni t i  I 'u l t ima vol ta,
che è stata di  pochi . . .  una sett imana.. .  quindicí /vent i  g iorni  fa,  fu deciso che loro. . .  fu

'  i ) l i : j ì  n . :



ci t tà  d i  Trani Cons ig l io  Comuna le  de ì  26  novembre  2014

deciso che entro novembre si dovevano approvare le proposte che sono state giàconcordate'  l l  ché vale a dire che al  di  là,  se e stata approvato dal  Comune di  Biscegl ie edi Barletta, noi dovessimo portare altre modifiche queste devono essere valutate. . .ver i f icate di  nuovo, eventualmente non si  è andat i  in consigl io comunale, dai  r ispett iv is indaci  e tut to i l  resto;  i l  che vorrà dire che i l  Consigl io ancora ad andare ol t re.  Che cosapuo accadere? ve lo dico. che i l  Commissar io adacta decide lu i  per noi .  p iu di  questo nonvi  posso dire.

FERRANTE
Grazie- Ha terminato, consigr iere? Ah, ok. postazione numero 13.

E larvtENqo pE LAURENTTS
Grazie,  Presidente- Quindi ,  vedo che la versione e cambiata.  euindi ,  non è piu gl i  a l t r icomuni hanno gia approvato, quindi  noi  non possÍamo approvare, ma mi s i  d ice che El ia l t r i  comuni pare che- Mi s i  d ice chiaramente che non è un'af f  ermazione, e per relato,  nonpossiamo dire che cosa sta dicendo I 'Assessore, se dice i l  vero o non i l  vero. lo posso,invece'  r i fer i re che a me è stato r i fer i to che, ad esempio, Biscegl ie va in consígl iodomani " '  ad esempio,  B isceg l ie  va domani  in  cons ig l io .  Quind i ,  no i  ogg i ,  ad esempio,potremmo dire a Biscegl ie cosa deve fare e invece non.. .  guai  a modif icare qualcosa checi  ha detto Biscegl ie come dobbiamo comportarci .  Quindi ,  prendo atto che is indaci  al  d isopra dei  consigl i  comunal i  hanno deciso una convenzione, lo hanno impacchettato e iconsigl i  Comunal i  devono sol tanto prenderne atto e non approvare. euindi ,  noiprat icamente, la del ibera è di  approvazione, ma sempricemente noi  prendiamo atto diquel lo che e stato deciso al t rove dai  s indaci ,  che pertanto,  tut to quel lo che e scr i t to. . .  E,inuti le che voi, commissione, I 'avete analizzata, avete espresso perplessita perche is indaci  avevano gia deciso e quindi  la proposta è venuta confezionata in consigl iocomunale e non si  puo modif icare. Voi  in commissione.. .  che state a fare incommissione? A r i f let tere? Ma perche non r i f let tete davant i  a un cappuccino, a uncornetto" '  r i f lettete perche, così, queste rif lessioní sono tempo perso, sono gettonisprecat i '  Noí '  in commissione." -  sono gettoni  sprecat i  -  perche noi  facciamo Ie r i f lessioni ,anal izziamo i  provvediment i  -  no,no sono sprecat i  anche isuoi  gettoni ,  non si  preoccupi. . .consigf iere,  tut t i  igettoni  nostr i  sono sprecat i  .perché poi  la Giunta, i l  Dir ígente, i lSíndaco decidono, vengono qua propongono e voi  approvate, a meno che, nel le segretestanze ,v i  r iuni te dice "cosa sta oggi? ok, al lora si  puo votare,,e credo che non debbaessere così '  l l  cons ig l io  comunale . . -  che. . .  che i l  segretar io  Genera le  c í  d ice  sempre, ,èsovrano"" '  " i l  Cons ig l io  Comunale  è  sovrano" . . .  i l  Cons ig l io . . .  B isceg l ie  domani . . .  Scusa,se stavo concludendo I ' intervento. 

v - ' -  - - i '

(vocí in sottofondo)

E certo. . .  Ma no, non è colpa nostra perche
Comunale, quando è andato a discutere la
qualcuno, avrà portato insieme l,Assessore

lei ,  Sindaco, rappresenta la c i t ta e i l  Consigl io
convenzione, probabi lmente si  e r iuni to con

che è, chiaramente, i l  custode del la mater ia.
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pero ol t re al  custode del la mater ia,  la deve di f fondere e profondere. Pero, i l  Sindaco, se
rappresenta i l  Consigl io,  quando va in quest i  consessi  va con un mandato e che non e i l
mandato popolare è un mandato del  Consigl io Comunale perché poi  questa proposta
viene in Consigl io e deve trovare I 'approvazione del  Consigl io.

(voci in sottofondo)

Perche non potete farlo?

(voci in sottofondo)

Al lora,  s ignor Sindaco, noi . . .  io sono qui  non per r icevere la grat i tudine di  nessuno, f f ià
perche r i tengo di  onorare I ' impegno.. .  I ' impegno per i l  quale mi hanno votato,  quel lo di
stare qui  al l 'opposizione. E quando si  t rat ta di  quest i  provvediment i ,  che non sono i l
provvedimento del l 'af f idamento di  lavoro piut tosto che qualche al t ro lavoro piccolo,  ma qui
interviene una convenzione che decide le sort i  del la gest ione dei  r i f iut i  per iprossimi anni
e coinvolge tut t i  -  la minoranza, la maggioranza - ,  coinvolge la c i t ta,  coinvolge un'azienda
che e par lecipata al  100% dal Comune che ha gravi  problemi anche di  diverso" t ipo. lo
credo che la bozza, al di la del fatto se ricevevate o meno proposte, poteva essere inviata
anche al la minoranza e la minoranza poteva dare anche i l  suo contr ibuto.  Non r i tenete che
noi possiamo dare contr ibut i ,  ne prendiamo atto che non.. .  non possiamo dare contr ibut i  e
quindi  i l  provvedimento verra,  chiaramente, da voi  approvato. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE

Grazie,  Consigl iere.  Aveva chiesto di  intervenire i l  Consigl iere -  anche se le i  pr ima.. .
Gagl iardi  Riccardo, numero 45.

CONSIGLTERE COMUNALE RICCARDO GAGLIARDI

Grazie,  Presidente. Beh, invece io, . r icordo abbastanza bene, quando abbiamo approvato
questa convenzione, in qualche modo I 'abbiamo subita.  Erano state fat te tut ta una ser ie di
considerazioni ,  in quel la sede, che devo dire che adesso in questa modif ica sembra che
siano state, invece, recepite. Perche qui, sostanzialmente, da avere un unico centro, che
gestiva le gare e tutto i l  resto, abbiamo un centro che fa solo progettualita. Ma la gestione,
per esempio, del le gare del  serviz io v iene r imandata al  Comune e credo che questo era un
indirizzo, che a suo tempo, avremmo voluto avere proprio perche noi dobbiamo tutelare
I'azienda che noi abbiamo. Per cui, onestamente, accanto a questa modifica che è stata
fat ta,  è un'al t ra e questa, forse meno.. .  come dire,  accettabi le c ioe i l  fat to di . . .  d i  fare. . .  d i
prendere le decis ioni  al l 'unanimità,  questo è. . .  forse sinonimo di  un at teggiamento di ,
come dire,  di  b locco del la. . .  d i  questo ente. Perche prendere le decis ioni  al l 'unanimita
spesso porta a non prendere decis ioni .  Però, sostanzialmente i l  g iudiz io che noi  diamo
sul la modif ica di  questa convenzione, e un giudiz io posi t ivo e quindi  lo approveremo.

i i ;r t; I r. i Pe i11 ì i i ; :
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRtZtO FERRANTE
Grazie" '  grazie.  Aveva chiesto. . .  At lora. . .  a l lora,  facciamo pr ima terminare gl i  Íntervent i
dei  Consigl ier i .  '  .  Al lora.  .  .  Assessore, se vuole si  avvicÍna af  Consigl iere.  .  .  s i  avvic ina af
Consigl iere e chiar isce, pero io adesso devo far par lare i l  Consigl iere Scagl iar in i ,  numero
39.  Preoo.

Grazie,  s ignor Presidente, s ignor Sindaco, s ignor i  Assessor i ,  col leghi  Consigl ier i .  Intanto,
mi preme r ingraziare i l  Consigl iere De Laurent is per aver at tentamente vis ionato quelo
che e stato i l  nostro lavoro, a dimostrazione che le Commissioni  non e vero che stanno l ì  aperdere tempo ma spesso e volent ier i  cercano di  approfondire gl í  argoment i ,  anal izzando
attentamente quel lo che l i  v iene sottoposto. fo vorrei  fare una premessa e su questa credo
che dovremmo essere tut t i  concordi ,  anche i l  Consigl iere De Laurent is -  che comunque edi  un'al t ra par le pol i t ica -  che pur lroppo la Regione in questa maníera e andata a creare
un ul ter iore carrozzone che crea centr i  d i  costo,  crea reincar ichi ,  ma spesso e volent ier i ,
purtroppo, non va a r isolvere quel le che sono le problematiche. l l  provvedimento, è vero,
con tut te quelfe modif iche, ha bisogno di  essere let to,  r i let to e r i let to e al la f ine del la f ieraquel lo che sembra che iniz ialmente doveva essere I 'ARo che doveva fare ta-gma unicaper la gest ione dei  r i f iut i  -  quindi  doveva essere la stazione appaltante - .  A seguito del lecorrezÍoni  apportate sembra, invece, che I 'ARO debba curare sol tanto la progettual i ta -
ora '  in  che terminí . . '  come non lo  so,  non ho le  competenze tecn iche - .  ln  rea l ta ,  ne l lo
speci f ico,  ogni  s ingolo Comune procede per fat t i  propr i ,  t ra v irgolet te.  E siccome, credo,
che ognuno d i  no i  tenga a  cuore que l la  che e  I 'az ienda de l la  propr ia  c i t ta  -  no i  per  l ,AMlU,Barlet ta per la BARSA, Biscegl ie non lo so perche non ha un'azienda a par lecipazione
pubbl ica -  beh, credo che in qualche maniera si  va in quel fa direzione e chiaro che leperplessi ta c i  sono e sono fegi t t ime. Anche i l  fat to di . . .  la modif ica portata dal  Comune diBiscegl ie,  per cui  le decÍsioni  dovrebbero essere raggiunt i  l 'unanimita dei  present i ,
d ic iamo, dei  component i  del l 'assemblea e chiaro che lasciano del le perpfessi ta,  pero af  laf ine credo che a noi  quel lo che interessa e che i l  comune di  rrani  possa avere una certal ibefta nel  poter operare, al l ' interno del la gest ione dei  r i f iut i ,  soprattut to per c io checoncerne la 'salvaguardia del l 'AMIU e credo che in qualche maniera le modif iche vadano inquel la direzione. Anche se poi  c i  sono del le modif iche che anche a me hanno un po,perplesso, però dobbiamo guardare a quel lo che e I 'obiet t ivo f inale.  per questo i l  voto sarafavorevole. Grazie.

IO FERRANTE
Grazie'  Al lora,  r ìon vedo al t r i  intervent i .  Quindi  possiamo mettere in votazione la proposta.

S I N D A C O RISERBATO Nico ta  Lu iq i FAVOREVOLE
C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Uoo ASSENTE
C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io ASTEN UTO



04 C O N S I G  L I E R E T R l M l N l ' D o m e n i c o ASSENTE

05 C O N S I G  L I E R E FRANZESE Antonio FAVOREVOLE

06 C O N S I G L I E R E DE TOMA Pasqua le FAVOREVOLE

07 C O N S I G L I E R E GARG IUOLO Giovann i FAVOREVOLE

OB C O N S I G L I E R E CORRADO Giuseppe ASSENTE

09 C O N S  I G  L I E R E FERRI  Andrea FAVOREVOLE

1 0 C O N S I G L I E R E LIMA Ra imondo FAVOREVOLE
4 4
t l C O N S  I G  L I E R E SAVINO Gennaro ASSENTE

1 2 C O N S I G  L I E R E COZZOLI  Emanue le ASSENTE
4 -
I J C O N S  I G L I E R E DE NOIA Francesco FAVOREVOLE

1 4 C O N S I G L I E R E Dl  MODUGNO Ste fano FAVOREVOLE

1 5 C O N S I G L I E R E SCAGLIARIN I  M iche le FAVOREVOLE

t o C O N S  I G L I E R E FORNI  Giuseppe FAVOREVOLE

1 7 C O N S I G L I E R E SONATORE Salvatore FAVOREVOLE

1 B C O N S I G L I E R E Dl  LEO Giovann i FAVOREVOLE

1 9 C O N S I G L I E R E B R E S C I A  P a s q u a l e FAVOREVOLE

20 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI  R iccardo FAVOREVOLE

21 C O N S I  G L I  E R E DAMASCELLI  N ico la FAVOREVOLE

z z C O N S I  G L I  E R E PAOLILLO Giuseppe FAVOREVOLE

23 C O N S I G L I E R E Dl  P INTO Nico la FAVOREVOLE

24 C O N S I G L I E R E ALTAMURA Francesco ASSENTE

25 C O N S I  G L I  E R E MAIULLARI Bartolomeo ASSENTE

26 C O N S I G L I E R E TORTOSA Giuseppe ASSENTE

27 C O N S I G L I E R E GAGLIARDI  Giuseppe FAVOREVOLE

2B C O N S I G L I E R E LAURORA Tommaso ASSENTE

29 C O N S I G L I E R E COGN ETTI Domenico ASSENTE

30 C O N S I G L I E R E AVANTARIO Carlo ASSENTE

3 1 C O N S I G L I E R E DE LAURENTIS Domenico ASTENUTO

32 C O N S I G L I E R E LAURORA Francesco ASSENTE

33 C O N S I G L I E R E SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Cit tà di  Trani

Allora, 1B favorevoli, 2 astenuti. L' immediata esecutività.

C o n s i g ì i o  C o m u n a l e  d e l 2 6  n o v e m b r  e  Z 0 I 4

0 1 SINDACO RISERBATO Níco la  Lu iq i FAVOREVOLE

02 C O N S I G L I E R E OPERAMOLLA Ugo ASSENTE

03 C O N S I G L I E R E FERRANTE Fabr iz io ASTENUTO
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04 C O N S I G L I E R E T R l M l N l '  D o m e n i c o

E t r f  ^ N l - 7 r ò -  ^  - r

ASSENTE
05 C O N S I G L I E R E

z _ E ù E  É \ i l t U f ì l o FAVOREVOLE
06 C O N S I G L I E R E T J E  I  L J I V I A  T A S Q U A I E FAVOREVOLE
0 7 C O N S I G L I E R E bA f (b ÍuuLU G tovann i FAVOREVOLE
OB C O N S  I G L I E R E \- \JI-(Ì-(AUU bluseppe ASSENTE
09 C O N S  I G L I E R E rEr ( r ( t  An0rea FAVOREVOLE
1 0 C O N S I G L I E R E L i lv t r \  r ( i J t t l l onoo FAVOREVOLE
1 1 C O N S I G L I E R E ùf\v i l \ (J  bennaro A S S E N T E
1 2 C O N S I G L I E R E \J \ )LL\)L|  t r 'manuele A S S E N T E
1 3 C O N S I G L I E R E r JE .  t \ ( J tA  r rancgsco FAVOREVOLE
1 4 C O N S  I G L I E R E r .J t  tv t  \JLJU(Jt \u Stelano FAVO REVOLE
1 5 C O N S I G L I E R E ù r - A r r L t A K t N l  M l c h e l e FAVOREVOLE
1 6  I  c o N S t c L i E R E rL . r r \ t \ t  t r l usgppe FAVOREVOLE
1 7 C O N S I G L I E R E ò rJ l \A  t uK t  sa l va to re FAVOREVOLE
1 B C O N S I G L I E R E r J t  L t r ( J  ( , t ovann l FAVOREVOLE
1 9 C O N S I G L I E R E Dnf  òu tA  F .asqua le FAVOREVOLE
20 C O N S I G L I E R E \r^\,  L tÉ\F(U I f íCcafd O FAVOREVOLF
21 C O N S I G L I E R E TJÉ\ IV IAùUt r 'LL I  I \ ICOIA FAVOREVOLE
22 C O N S I G L I E R E r ^ \L_ ,L tLL rJ  b tuseppe FAVOREVOLE
Z J C O N S I G L I E R E u t  r |  \  |  \ J  l \ l c o l a FAVOREVOLE
z+ C O N S  I G L I E R E i \L  I  A IVI  UI (A  TTANCCSCO ASS ENTE
2 5 C O N S I G L I E R E r v r l ì t uLLAK l  óano lomeo ASSENTE
26 C  O N S  I G L I E R E |  \ - , r - \  |  LJòA tr luseppg A S S E N T E
27 C O N S I G L I E R E \r/-1\, LtÉ\rf.[J I blusgppe FAVOREVOLE
2B C O N S I G L I E R E L ^ U r \ U r ( A  I O M M A S O ASSENTE
29 C O N S I G L I E R E t -L . r \ r l \ t r  |  | |  UOmen lCO ASSENTE
30 C O N S I G L I E R E l l V A I \  I A K I U  U A r I O ASSENTE
3 1 C O N S I G L I E R E LJ t r  LAUKt rN  I IS  DOMCNibO ASTENUTO
32 C O N S I G L I E R E LAUI- ( (J r (A  FTANCCSCO ASSENTE
3 3 C O N S I G L I E R E ù^ IY I  L / r (òULA LJOMENICO A S S E N T E

Cit tà di  Trani

Stessa votazione.

Cons ig ì io  Comuna le  de l  26  novembre  Z0I4
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l l  presente verbale e stato approvato e sot toscr i t to nei  modi di  legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Avv. Donato Susca

IL  PRESIDENTE

F.to Avv. Fabrizio Ferrante

|' ro P-
N" .f1U)à ttg Pubblic

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente del iberazione.

e affissa arrarbo Pretorio dar j j if-ii, JQil ar ? 
I 

DlCI 
lile

per 15 giorni consecutivi  come prescri t to dal l 'art .  124,1" comma, del T.U.E L. approvato

co l  D .Lgs .  18 .8 .2000 ,  n .267 .

l l  Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

(a r t .  134  comma 4  de l  D . lgs .  267  18 .8 .2000)

decorsi  10 giorni  dal la pubbl icazione,

Copia conforme ad uso amministrat ivo

Trani '  . . . . . . . . . . . . . . i . . . . . .1.: . t . . . . ; . : . , i . . . . . . . .

(a r t .  134  comma 3  de l  D . lgs .  267  18 .8 .2000)

Trani,

iàiHNRAffi


